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Invochiamo la bendizione del Signore 
 

Tantum ergo Sacramentum veneremur cernui  

et antiquum documentum novo cedat ritui: 

praestet fides supplementum sensuum defectui. 

Genitori, Genitoque laus et jubilatio, 

Salus, honor, virtus quoque sit et benedictio: 

procedenti ab utroque compar sit laudatio. Amen. 
 
 

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia ci 

hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa' che adoriamo con 

viva fede il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue, per sen-

tire sempre in noi i benefici della redenzione.  

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.  

 

Dio sia benedetto. 

Benedetto il Suo santo Nome. 

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo. 

Benedetto il Nome di Gesù. 

Benedetto il Suo sacratissimo Cuore. 

Benedetto il Suo preziosissimo Sangue. 

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima. 

Benedetta la Sua santa e Immacolata Concezione. 

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione. 

Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre.  

Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo sposo. 

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
 

 

Ci affidiamo a Maria 

 

Salve Regina, Madre di misericordia 
Vita, dolcezza, speranza nostra salve! Salve Regina!  
 

A te ricorriamo esuli figli di Eva. 
A te sospiriamo, piangenti  
in questa valle di lacrime. 
Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi tuoi, 
mostraci dopo questo esilio 
il frutto del tuo seno, Gesù. 
 

Salve Regina, Madre di misericordia. 
O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria, salve Regina! 
Salve Regina, salve, salve! 
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“Gli si gettò  
ai piedi e  
lo supplicò  
con insistenza” 
 
 

10 ottobre 2020 
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Dal Vangelo secondo Marco (Mc 5,21-43) 
 

 21 Essendo Gesù passato di nuovo in barca all'altra riva, gli si radunò attorno 
molta folla ed egli stava lungo il mare. 22 E venne uno dei capi della sinagoga, 
di nome Giàiro, il quale, come lo vide, gli si gettò ai piedi 23 e lo supplicò con 
insistenza: "La mia figlioletta sta morendo: vieni a imporle le mani, perché sia 
salvata e viva". 24 Andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno. 

25 Ora una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni 26 e aveva molto 
sofferto per opera di molti medici, spendendo tutti i suoi averi senza alcun 
vantaggio, anzi piuttosto peggiorando, 27 udito parlare di Gesù, venne tra la 
folla e da dietro toccò il suo mantello. 28 Diceva infatti: "Se riuscirò anche solo 
a toccare le sue vesti, sarò salvata". 29  
E subito le si fermò il flusso di sangue e sentì nel suo corpo che era guarita dal 
male. 30 E subito Gesù, essendosi reso conto della forza che era uscita da lui, si 
voltò alla folla dicendo: "Chi ha toccato le mie vesti?". 31 I suoi discepoli gli dis-
sero: "Tu vedi la folla che si stringe intorno a te e dici: "Chi mi ha tocca-
to?"". 32 Egli guardava attorno, per vedere colei che aveva fatto questo.  

33 E la donna, impaurita e tremante, sapendo ciò che le era accaduto, venne, 
gli si gettò davanti e gli disse tutta la verità. 34 Ed egli le disse: "Figlia, la tua 
fede ti ha salvata. Va' in pace e sii guarita dal tuo male". 

35 Stava ancora parlando, quando dalla casa del capo della sinagoga vennero 
a dire: "Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?". 36 Ma Gesù, 
udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: "Non temere, soltanto 
abbi fede!". 37 E non permise a nessuno di seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo 
e Giovanni, fratello di Giacomo.  

38 Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente 
che piangeva e urlava forte. 39 Entrato, disse loro: "Perché vi agitate e piange-
te? La bambina non è morta, ma dorme". 40 E lo deridevano. Ma egli, cacciati 
tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della bambina e quelli che erano 
con lui ed entrò dove era la bambina.  
41 Prese la mano della bambina e le disse: "Talità kum", che significa: 
"Fanciulla, io ti dico: àlzati!". 42 E subito la fanciulla si alzò e camminava; aveva 
infatti dodici anni. Essi furono presi da grande stupore. 43 E raccomandò loro 
con insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di darle da mangiare. 
 
 
DALL’AURORA AL TRAMONTO 
 

Dall'aurora io cerco te 
fino al tramonto ti chiamo 
ha sete solo di te 
l'anima mia come terra deserta 
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Signore Gesù, siamo la folla che si stringe attorno a te. Siamo venuti a cercar-
ti perché nessuno se non tu dai ascolto alla nostra supplica e alla nostra invo-
cazione. Grazie perché sei in mezzo a noi e ti lasci trovare lungo il nostro 
cammino. Ti preghiamo: 
 Ascoltaci, o Signore. 
 

Signore Gesù, ci gettiamo ai tuoi piedi. In te riconosciamo la vicinanza del 
Padre che si prende cura di noi, che vede in ciascuno di noi una figlia, un fi-
glio. Da chi andremo, Signore, tu solo hai parole che danno la vita.  
Ti preghiamo: 
 Vieni con noi, o Signore. 
 

Signore Gesù, ti supplichiamo. Il peccato, la malattia, la morte, ma soprattut-
to la paura ci insidia. Vieni con noi, vieni da chi ci è caro e sta soffrendo, ri-
schia la morte dell’anima e del corpo. Tu sei medico e medicina, tu che ci ami 
con tenerezza infinita. Ti preghiamo: 
 Vieni, Signore Gesù! 
 

Signore Gesù, la nostra supplica è insistente perché sappiamo che sempre ci 
ascolti, ci guardi e ci conosci, vuoi il nostro vero bene. La nostra sommessa 
invocazione, si affida alla tua profonda compassione. Ti preghiamo: 
 Abbi misericordia di noi, o Signore. 
 

Cel: Sii benedetto, Signore Gesù, Figlio dell’uomo e Figlio di Dio, Figlio della 
Vergine Maria, venuto in mezzo a noi per rivelarci l’amore del Padre.  
Grazie per averci accolto, per averci ascoltato, per esserti chinato su di noi. 
Grazie perché vieni con noi a casa dove si trova chi ha bisogno di te.  
Vogliamo vivere questo viaggio in tua compagnia.  
Aumenta la nostra fede, ravviva la nostra speranza, effondi la carità che lo 
Spirito Santo ha seminato nei nostri cuori. Tu sei Dio e vivi e regni con il Pa-
dre e lo Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 
 

Insieme: 

Tu hai voluto, o Dio, 

renderci figli della luce con l'adozione per grazia; 

non permettere al Maligno di avvolgerci con le sue tenebre, 

ma fa' che possiamo sempre rimanere nello splendido fulgore della libertà 

di cui ci hai fatto dono.  

Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 
Padre Nostro 
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Adoriamo il Signore presente in mezzo a noi 

 
 

SONO QUI A LODARTI  
Luce del mondo nel buio del cuore 
Vieni ed illuminami. 
Tu mia sola speranza di vita 
Resta per sempre con me. 
 

Sono qui a lodarTi,  
qui per adorarTi 
Qui per dirTi  
che Tu sei il mio Dio 
E solo Tu sei Santo,  
sei meraviglioso 
Degno e glorioso sei per me 
 

Re della storia e Re della gloria 
Sei sceso in terra fra noi. 
Con umiltà il Tuo trono hai lasciato 
Per dimostrarci il Tuo amor. Rit. 
 

Io mai saprò quanto Ti costò 
Lì sulla croce morir per me 
Io mai saprò quanto Ti costò 
Lì sulla croce morir per me 
Io mai saprò quanto Ti costò 
Lì sulla croce morir per me 
Io mai saprò quanto Ti costò 
Lì sulla croce morir per me 
Rit. 
 

  
 
 Oh oh oh, adoramus te 
 Domnine,  
 Oh oh oh, adoramus te 
 Domnine,  
 

 
 

 

Intercediamo per tutti 
 

Cel: Signore Gesù, ogni volta che la tua Parola viene annunciata si realizza. 
Entriamo nel tuo Vangelo a piedi nudi, con le mani aperte, il cuore fiducioso. 
Eccoci davanti a te. Ti preghiamo insieme dicendo: Ascoltaci, Signore.  

Io poverino, genuflesso ai tuoi piedi  

e indegno di levare gli occhi al cielo, 

ti prego, per la tua morte crudele, 

di guardarmi con occhi di misericordia. 

Prima di guardare i miei peccati,  

guarda le tue mani. 

Guardami attraverso  

i fori delle tue piaghe. 

Passino i tuoi occhi per quei fori 

E non sia la tua giustizia  

a cadere su di me, 

perché quelle ferite furono fatte dalla 

tua misericordia. 

Donami un cuore nuovo affinché, 

nascosto nella ferita del tuo costato, 

io possa, d’ora in poi,  

amarti con amore sincero,  

disinteressato. 

Concedimi un raggio di Spirito Santo, 

perché la sua luce rischiari la mia cecità 

e le tenebre non m’impediscano  

di vedere te, mio Dio, 

ineffabile sposo dell’anima mia. 

 

(Beato Tommaso da Olera) 
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Non mi fermerò un solo istante 
sempre canterò la tua lode 
perché sei il mio Dio, il mio riparo 
mi proteggerai 
all'ombra delle tue ali. Rit. 
 

Non mi fermerò un solo istante 
io racconterò le tue opere 
perché sei il mio Dio, unico bene 
nulla mai potrà 
la notte contro di me. Rit. 
 

Dall'aurora io cerco te 
fino al tramonto ti chiamo 
ha sete solo di te 
l'anima mia come terra deserta 
ha sete solo di te 
l'anima mia come terra deserta 
 
 

Prepariamo il cuore alla preghiera 
 

Il Signore ti ristora. Dio non allontana, 

Il Signore viene ad incontrarti, viene ad incontrarti. 
 

 

SALMO 28  
 

A te grido, Signore, mia roccia, con me non tacere: 
se tu non mi parli, sono come chi scende nella fossa. 
Ascolta la voce della mia supplica, quando a te grido aiuto, 
quando alzo le mie mani verso il tuo santo tempio. 
 

Non trascinarmi via con malvagi e malfattori, 
che parlano di pace al loro prossimo, ma hanno la malizia nel cuore. 
Ripagali secondo il loro agire, secondo la malvagità delle loro azioni; 
secondo le opere delle loro mani, rendi loro quanto meritano. 
 

Non hanno compreso l'agire del Signore e l'opera delle sue mani: 
egli li demolirà, senza più riedificarli. 
Sia benedetto il Signore, che ha dato ascolto alla voce della mia supplica. 
 

Il Signore è mia forza e mio scudo, in lui ha confidato il mio cuore. 
Mi ha dato aiuto: esulta il mio cuore, con il mio canto voglio rendergli grazie. 
 

Forza è il Signore per il suo popolo, rifugio di salvezza per il suo consacrato. 
Salva il tuo popolo e benedici la tua eredità, sii loro pastore e sostegno per 
sempre. 

P: Nel nome del Padre,  
del Figlio e dello Spirito santo.  
Amen 
 

Il Padre del Signore nostro Gesù 
Cristo, Padre misericordioso e 
Dio di ogni consolazione, che ci 
consola in ogni nostra tribola-
zione perché possiamo anche 
noi consolare quelli che si trova-
no in ogni genere di afflizione, 
per la potenza dello Spirito san-
to sia con tutti voi. (cfr 2Cor 3,4) 
E con il tuo Spirito. 
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Invochiamo  lo Spirito santo 

 

 

INVOCHIAMO LA TUA PRESENZA 
 

Invochiamo la tua presenza vieni Signor. 
Invochiamo la tua presenza scendi su di noi. 
Vieni Consolatore e dona pace e umiltà. 
Acqua viva d'amore questo cuore apriamo a Te. 
 

Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi! 
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi! 
Vieni su noi Maranathà, vieni su noi Spirito 
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi! 
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi, 
scendi su di noi. 
 

Invochiamo la tua presenza, vieni Signor, 
invochiamo la tua presenza scendi su di noi. 
Vieni luce dei cuori dona forza e fedeltà. 
Fuoco eterno d'amore questa vita offriamo a te. Rit. 
 
 

O Dio, Tu sei nostro Padre 

e noi siamo la tua famiglia:  

apri le nostre menti all’ascolto della tua Parola 

e donaci un cuore docile 

a quanto oggi ci dirà il tuo Spirito. 

Amen.  

 

 
 
 

Accogliamo la Parola  

 
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 5,21-43) 

 

Essendo Gesù passato di nuovo in barca all'altra riva,  
gli si radunò attorno molta folla ed egli stava lungo il mare.  

E venne uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro,  
il quale, come lo vide, gli si gettò ai piedi  e lo supplicò con insistenza:  

"La mia figlioletta sta morendo:  
vieni a imporle le mani, perché sia salvata e viva".  

Andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno. 
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OGNI MIA PAROLA  
 

Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo 
e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra, 
così ogni mia parola non ritornerà a me senza operare quanto desidero, 
senza aver compiuto ciò per cui l'avevo mandata. 
Ogni mia parola, ogni mia parola. 

 

Meditiamo la Parola 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


